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AL DILETTO CLERO E POPOLO 

DELLA CITTÀ E DELL1 DIOCESI DI TREVISO 



Credo, o dilettissimi in Cristo figli, utile di porvi a giorno 
di un fatto, che mostra come non si lasci passare alcuna oc- 
casione dai nemici o aperti o ascosi della ecclesiastica auto- 
rità, per ispargere false dottrine o per far credere (assurda 
impresa!) conniventi ai loro errori gli slessi Pastori a cui 
spetta allontanare la greggia di Cristo dai pascoli avvelenati. 

Col timbro della Posta di Vicenza fu portalo oggi a que- 
sta mia Curia un plico colla direzione = Al Vescovo di Treviso. 
Fu aperlo senza che si potesse sospettare del contenuto, c vi 
si trovò entro un volume stampato col titolo : Delle cimine 
Piaghe della Santa Chiesa di Antonio Rosmini. Rovereto 
Giugno 1863 ed uni accompagnatoria scritta, in cui si fa 
lagno che arbitrariamente sia stata sospesa nel giorno dei SS. 
Apostoli Pietro e Paolo la consegna di un esemplare del sud- 
detto libro agli Eminenlissimi Cardinali, ed ai Reverendissimi 
Vescovi congregati in Trento nell'occasione del terz> anno 
secolare dalla chiusura del Concilio Tridentino. L'acco ripugna- 
tola non porta che la generica sottescrizione = // Clero ed 
il Popolo Trentino. L'offerire un tal libro agli Eminenlissimi 
Cardinali, ed ai Reverendissimi Vescovi, ed offerirlo perchè 
lo facciano proprio coir approvazione è un insulto che a Loro 
si fa ; T offerirlo a nome del Clero e del Popolo di Trento è 
una calunnia. Quelli che sopratulto ne debbono andar dolen- 
tissimi sono i Membri dell'Istituto dal Rosmini fondato, e 
tulli quelli che serbano grata memoria del pio c dotto Rove- 
retano. La soperchieria di voler fare che Vescovi Cattolici ac- 
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cettino contro voglia incotto ùn/M™ condannato dalla S. Sede, 
non polca esseW esegeta' 'fvra gtiflamente, Scegliendo la solenne 
occasione del fWo' ktìMd seootore dalla chiusura de( Concilio. 
E di vero, 'hi a'piMrttó 1 nel l' avvicinarsi di cotesta chiusura, che 
i Padri della 1 'S-Sinoiftr rimisero al sommo Pontefice la compi- 
lazione delPftiéìce dèi 1 Libri, che doveano essere tolti dalle 
mani dei fedeli! 1 Adunque" sebbene l' autorità di proibire i Libri 
per tutta la CHtesh^hr intrinseca ai Romani Pontefici e sia 
stata in ogni tempo da essi esercitata, nondimeno fu solenne-, 
mente riconosciuta nei Concilio. Sono correlativi poi V autorità 
del proibire ed il rispetto alla proibizione. Il pretendere per- 
tanto, che possa essere aggradito ai Vescovi un siffatto dono ed 
in siflatla occasione, è fare manifestamente a Loro una gra- 
vissima ingiuria, perchè è dire ad Essi, che sono od ignoranti, 
se non sanno quale sìa slata la mente del Concilio ed a che 
si estenda la pienezza dell'Apostolica Autorità, o di mala fede, 
se, conoscendo ciò tutto, così turpemente prevaricassero con- 
nivendo ad insinuazioni contrarie allo spirito Cattolico. È 
una calunnia poi al Clero ed al Popolo di Trento, che si di- 
mostrò eminentemente Cattolico ed eminentemente ospitale e 
per l'uno e per Pallio titolo è incapace di un atto cosi insul- 
tante. Come eminentemente Cattolico non potea certo far atto 
che lo mostrerebbe contumace all'autorità Ecclesiastica; come 
eminentemente ospitale era incapace di un allo così scortese 
quale sarebbe slato quello di offerire, come dono gradito, uu 
libro condannato dalla Chiesa ai Vescovi, i quali coli' accorrere 
a quella grande solennità intesero di fare atto di ossequio alla 
Chiesa slessa-DìtóÒ' txli'che un tal atto dee grandemente di- 
spiacere a 'chi coperta grata memoria del dotto e pio Rove- 
ntano. ^bn ! ^ quel libro sia stato pubblicalo a 
Rovereto, ètìriwl "si Còrrebbe far erodere; che la sola memoria 
di quell'amo (terrebbe sulUciciitc a ritrarre ognuno da tale 
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impresa. E in vero, qualunque si»< j| gwftzjp, dljlpwo alle dottri- 
ne teologiche « filosofiche del Kumìihu uou comUimjte dalla 
Chiesa, tutti debbono riconoscere la luiuna l'ale cuu cui le 
ebbe a sostenere il pio e dotto Autore. ^ : cui -lo, :hc, qualsi- 
voglia fosse stato il giudizio della Chiesa} ^pra^asse, Egli 
colla sincerità della fede più pura -vi,,pi jsarellftjrontaraenlc 
assoggettato con vera umiltà d' intelletto», , fi j /cibi ne avemmo 
la prova nella ritrattazione ampia q >■ um riserva ch'Egli 
fece tanto di questa opera delle cinque IHag he, quanto di altro 
scritto. Or come ripubblicare e proporro incompleto ai Vescovi 
un libro condannato ? dico incompleto, perchè senza la ritratta- 
zione dell'Autore; ritrattazione che fa parte del libro e che or- 
mai da esso è inseparabile, e senza cui è un mentire l'attri- 
' buirlo al Rosmini. Non è questo un laccio che si tende al- 
l'altrui buona fede, presentando come libro del Rosmini, cioè 
contenente i pensieri di Lui, un libro che non solo non con- 
tiene i pensieri del Rosmini, ma pensieri da Lui espressa- 
mente ripudiati? Se non che il modo, con cui si contenue 
quegli che pubblicò il libro col reo intendimento di offerirlo 
ai Vescovi in Trento congregati, basta per far conoscere 
k sua mala fede. Perchè uou isvelò francamente il suo 
nome? La verità non odia la luce. Non polca certamente 
temere di essere sopralatto da prepotenti,, dove la stampa 
è cosi libera come in Rovereto, da cui esce il Messag- 
giero Tirolese, quel Messaggiero Tirolese che per lo spirito che 
domina nelle sue pagine, dee essere lontano dalle mani dei 
fedeli e dev'essere annoverato fra quei libri, che si propon- 
gono di non leggere gli ascritti , olla, (riajUuipuftì destinata a pre- 
servare dalla corruzione dei libri a dai fornai j <\iiLi\ i . Del Mes- 
saggiero basti ora questo breve cenno* nsut bauduim di dar ulte- 
riori provvedimenti, se li crederò, davanti, al j£^uj$e, 0 uecessari 
od utili alla saluto della greggia alle n^Mfc^miessa. Del 
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resto sanno bene j'VeSttòvi 1 (male sia la vera piaga non della 
Chiesa, ma 'tafila 1 ' ChlcVa';' la vera piaga sono le dottrine di 
quelli che +m"èbtltf' ateora mantenere, per illudere i semplici, 
il manto di Cattolici vanno continuamente minando l'autorità 
sotto apparerà WWSH sviscerati amatori della Chiesa, de' cui 
veri intereisr'yi djchìaràno più conoscitori che Papa e Vescovi 
uniti. Questi éì» plaga fche Iddio permette, come il padre di 
famiglia lollerà la zizzania ih mezzo al frumento, insino a che 
venga il tempo in cui' 'dirà l'ordine che sia messo ne' granai 
il frumento e la zizzania data alle fiamme. 

Per queste ragioni desidero dichiarare pubblicamente, 
non avendo altro mezzo per far conoscere il rifiuto dell' ac- 
cettazione, che io lungi dal volere far mie, come insinuerebbe 
la lettera accompagnatoria, le idee contenute nel Libro =: 
U chupv Piaghe; mi unisco pienamente coli' Autore pio c 
dotto Antonio Rosmini, condannando quel Libro come l'ha 

fri i 7T k n" 13 Ch Ì eSa R ° mana ' »P r °™'gando a lutti i 
de della mia Dioces, l a proibizione fattane ; protesto contro 
1 msulto atto a, Vescovi, fra i <,aali io sono il minimo, col 
dedicare Loro quel libro: dichiaro solennemente che il Clero 
1 ,1 Popob, d, Trento non sono complici dell'atto scorte- 
ci Ch *, pr0fuSer0 °S ni dimostrazione di ospitalità ge- 

erso tutto ,1 Ceto Episcopale; essi che furono testimoni dei- 
I attaccamento tenero ed irremovibile, che gli Eminenti si i 

grande fSStSS^Z^^ 

Z L! n ' ' e preg,,iero dci Pad » Tridentini in- 
fluirono elhcacemente a conservarla perenne. Dio conse 

I avvenire cotesti sentimenti m quel.a Città, e in lutto H popolo 



Tirolese d'ambe le lingue. Dio faQci^^e,^ep9 i esauditi i giusti 
voti di una gente generosa, c^e flvvc^ja, daj^jl sangue per 
il suo Dio e per il suo Principe, a .tqlft ^ iglgfófW del,a terrn 
prepone quelli del cielo. QV ìjìIoJJjìJ il 

Confido che queste parole non saranno, jyac^g., di elTetlo 
nel cuore dei miei dilettissimi figli; chp^sen^^Cjpi ^conoscendo 
le arti maligne dell'uomo nemico ?Uauam^ t sopji'a\ di se; sem- 
pre più abboneranno, come abbordo np ;1| .{fflpìfa produzioni let- 
terarie sotto qualunque nome si pubblichino o si ripubblichino, 
nelle quali s'insinuano i principi! contrari alle legittime auto- 
rittV, sieno ecclesiastiche o civili; staranno in guardia da quei 
libri, che trattando di argomenti ecclesiastici o ad essi alimi 
non appariscono approvati dalla vescovile autorità ; avranno 
sempre presente quanto sulla pubblicazione dei libri inculca e 
prescrive il nostro Concilio Provinciale, ormai sufficientemente 
promulgato in questa Diocesi, ed uniranno finalmente le loro 
preghiere alle mie, perchè le aspirazioni dei cuori cattolici 
sieno pienamente soddisfe. 

La pace e la consolazione dello Spirito Santo sia con 
tulli voi. 

Treviso li 9 Luglio 4865. 
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